
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 315 del  24/03/2026 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: SUR/DEL/2026/00006

OGGETTO: Approvazione del calendario scolastico regionale per l’a.s. 2026/27 e dell’

iniziativa finalizzata all’ideazione delle relative immagini

L'anno 2026 addì 24 del mese di Marzo,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo regolare 

invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Cristian Casili

Debora Ciliento

Eugenio Di Sciascio

Sebastiano G. Leo

Silvia Miglietta

Francesco Paolicelli

Donato Pentassuglia

Raffaele Piemontese

Graziamaria Starace

Sono assenti:

Presidente

Assessore

Antonio Decaro

Marina Leuzzi

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



l’atto di alta organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

concernente l’argomento in 
e la conseguente proposta dell’Assessora alla Cultura e alla Conoscenza, Silvia Miglietta

ai sensi dell’ 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella 
Regione Puglia”, adottate con D.G.R.

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 

in ossequio di quanto previsto all’articolo 138, comma 1, lettera d), del 
Calendario scolastico regionale per l’a.s. 

di cui all’
one l’efficacia alla compatibilità dei contenuti dell’ordinanza ministeriale per 

che, ai sensi dell’articolo 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo 16 aprile 
allo svolgimento delle lezioni dell’a.s.

le scuole dell’infanzia e giorni per tutte le altre scuole, fissandone l’inizio
e il termine per le scuole dell’infanzia 

l’8

Direttive per l’adattamento del calendario scolastico di cui all’

l’iniziativa finalizzata all’ideazione delle immagini del calendario 
per l’a.s. 

adempimenti per l’attuazione della stessa;



all’Ufficio scolastico regionale per la Puglia, anche ai fi



Approvazione del calendario scolastico regionale per l’a.s. 2026/27 e dell’iniziativa 
finalizzata all’ideazione delle relative immagini

l’articolo 117 della Costituzione, come 

“
” e ss.mm.ii. e dagli articoli 138 e 139 del decreto legislativo 

n. 112 “
”, in forza dei quali 

“
istituzioni scolastiche ai sensi dell’ ” è stata attribuita 
alle istituzioni scolastiche, nell’ambito della propria autonom
l’altro, la competenza in materia di adattamento del calendario scolastico.
Inoltre, con l’

compiti amministrativi per l’esercizio unitario delle 
’

“Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla 
”

sua definizione, l’
stabilisce che “

” e che “
”.

Nell’ambito delle descritte competenze, inoltre, il Ministero dell’Istruzione determina 
annualmente, con Ordinanza valida per l’intero territorio nazionale, le date di svolgimento della 
prova nazionale inserita nell’esame di Stato conclusivo del primo cicl

eccezione per le scuole dell’infanzia, per le quali, 



Inoltre, in diverse occasioni il Ministero dell’Istruzione si è e

2012, il Dipartimento per l’Istruzione ha evidenziato che la previsione minima di 200 
lezioni prevista dall’

rappresenta il limite “

” e che “

”. Il Dipartimento precisa 
che “può tuttavia accadere […] che si verifichino eventi imprevedibili e straordinari (ad esempio 

scolastiche. Al ricorrere di queste situazioni […] è fatta comunque 

”. In questo caso resta comunque inteso che “

potranno valutare […] la necessità di procedere a
”.

scolastico d’Istituto, in particolare prevedendo eventuali ulteriori chiusure (c.d. “ponti”, vacanze 
di Carnevale, ecc.) che possono essere recuperate anticipando la data d’inizio dell’anno 

al Piano triennale dell’offerta formativa 
all’
all’
a specificità dell’istituzione scolastica determinate da disposizioni normative di carattere 

le condizioni per la programmazione e l’erogazione dei servizi di supporto, le istituzioni 

famiglie, agli enti locali e all’Ufficio scolastico

l’Assessorato alla Cultura e Conoscenza ha chiesto un parere all’Ufficio scolastico regionale 

delle lezioni dell’a.s. giorni per le scuole dell’infanzia e 20
tutte le altre scuole, con l’inizio, per le scuole di ogni ordine e grado, il 

termine per le scuole dell’infanzia il 30 giugno 2026 e per tutte le altre scuole il 

“ponti” di un solo giorno.



l’Ufficio scolastico regionale, “

”, “di valutare come inizio lezioni una data prossima a quella prevista nei 
precedenti calendari scolastici regionali 2024/25 e 2025/26 […] anche per consentire alle 

dell'Offerta Formativa in attuazione dell’art
”, “di valutare l’opportunità di fissare il termine delle attività 

vigenti, un periodo congruo per l’espletamento delle 
attività conclusive dell’anno scolastico, incluse le operazioni di scrutinio finale, funzionali al 
regolare e tempestivo avvio degli esami di Stato” e di “introdurre, come di consueto, elementi di 

bilità sulla sola data di inizio lezioni”. 

Con successiva nota prot. n. 23069 del 6 marzo 2026 l’Assessorato alla Cultura e Conoscenza 
trasmesso la nuova proposta di calendario scolastico regionale per l’a.s. 2026/27, in parziale 

rvazioni espresse dalla Direzione generale dell’Ufficio scolastico regionale 
per la Puglia con nota prot. n. 13460 del 27 febbraio 2026, fissando l’11 marzo 2026 come 

dedicati all’attività didattica nell’anno 

l’art che “le istituzioni scolastiche adottano 
[…] ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gli 

sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell'offerta formativa” e che “l'orario 

annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline e attività obbligatorie”. 
l’ “settimana corta”, 

dall’istituzione scolastica e previsto nel piano triennale dell’offerta formativa. La cosiddetta 
“settimana corta” 

possono essere considerati “virtualmente” as

l’approvazione di un’iniziativa 
di un concorso finalizzato ad offrire agli studenti l’opportunità di esprimere la propria creati

–
–



–

Calendario scolastico regionale per l’a.s. 
all’ , subordinandone l’efficacia alla 
compatibilità dei contenuti dell’ordinanza ministeriale per il medesimo anno scolastico

giorni per le scuole dell’infanzia e 
scuole, fissandone l’inizio, per le scuole di ogni ordine e grado, il 17 settembre 2026 e il termine 
per le scuole dell’infanzia il 30 giugno 2027 e per tutte le altre scuole l’8 giugno 2027 (termine 

per le scuole dell’infanzia e a 

Piano triennale dell’offerta formativa 
all’articolo 5, comma 2 del 

e all’articolo 10, comma 3, lettera c), del 

specificità dell’istituzione scolastica determinate da disposizioni normative di 

degli eventuali ulteriori giorni di chiusura, oltre che anticipando l’inizio delle lezi

dell’istituzione scolastica, i quali ver
egli adattamenti deve essere data comunicazione alle famiglie, agli enti locali e all’

sti anche durante l’anno scolastico, nel rispetto di 



l’iniziativa
finalizzata all’ideazione delle immagini del calendario scolastico per l’a.s. 

per l’attuazione della stessa.

l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di 
Genere”;

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istitu

nell’esercizio delle competenze regionali in tema di programmazione della 
rete scolastica e dell’offerta formativa,

in ossequio di quanto previsto all’articolo 138, comma 1, lettera d), del 
Calendario scolastico regionale per l’a.s. 

di cui all’
subordinandone l’efficacia alla compatibilità dei contenuti dell’ordinanza ministeriale per 

che, ai sensi dell’articolo 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo 16 aprile 
i dell’a.s. 2026/27 sono assegnati 

le scuole dell’infanzia e giorni per tutte le altre scuole, fissandone l’inizio, per le 
scuole di ogni ordine e grado, il 17 settembre 2026 e il termine per le scuole dell’infanzia 

er tutte le altre scuole l’8 giugno 2027





Calendario scolastico regionale per l’a.s. 

Giornata scolastica per le scuole dell’infanzia oltre il termine stabilito per gli altri gradi d’istruzione



Direttive per l’adattamento del calendario scolastico regionale per l’a.s. 

si dell’art
, allo svolgimento delle lezioni dell’a.s. 

giorni per le scuole dell’infanzia;

l’
scuole dell’infanzia, le quali potranno concludere le attività entro il 

Ai fini dell’adattamento del calendario, sono stabilite le 
L’inizio dell’anno scolastico, fissato per il , può essere anticipato per l’adattamento di cui ai 

per le scuole dell’infanzia e a 

Piano triennale dell’offerta formativa cui all’articolo 5, comma 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275e all’articolo 10, comma 3, lettera c), del 

specificità dell’istituzione scolastica determinate da disposizioni normativ

giorni di chiusura, oltre che anticipando l’inizio delle lezioni, anche in altre giornate (es. di sabato, per le scuole 

Gli adattamenti sono disposti previa deliberazione motivata degli organi collegiali dell’istituzione scolastica, i 

icazione alle famiglie, agli enti locali e all’

Gli adattamenti possono essere disposti anche durante l’anno scolastico, nel rispetto di quanto previsto ai punti 

’
almeno 200 giorni di attività didattica nell’anno scolastico. Tale disposizione normativa stabilisce u

quadro chiaro per l'organizzazione annuale delle lezioni, garantendo un tempo minimo essenziale per l’istruzione e la valutaz
degli studenti. Tuttavia, l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, prevede che “le istituz
scolastiche adottano […] ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gli obiett

dell'offerta formativa” e che “l'orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività sono 

obbligatorie”. Pertanto, successivamente alla disposizione normativa che prevede la fissa
lezione almeno pari a 200 stabilito dalle regioni, il DPR n. 279/1999 consente l’attuazione della cosiddetta “settimana corta”, sulla 
base di quanto deliberato dall’istituzione scolastica e previsto nel piano triennale dell’offerta formativa. La cosiddetta “settimana 
corta” prevede una riduzione del numero di giorni di attività didattica a cinque giorni settimanali, in sostituzione dei trad

Pertanto, i 200 giorni di lezione possono essere considerati “virtualmente” assorbiti dal modello della setti
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